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 VISION STRING QUARTET 
Recital a Fulda, Germania 
Schlosstheater 01 marzo 2026 
 

Quattro archi e un pezzo di liquirizia 
Fresco e disinvolto: il Vision String Quartet nello Schlosstheater 

          ANKE ZIMMER 
  
 
Gli strumenti ad arco non servono solo per essere suonati con l'archetto. E chi pensa che la musica 
classica sia un campo musicale piuttosto ristretto per un pubblico più anziano si sbaglia. Il Vision String 
Quartet, in ogni caso, ha dimostrato con il suo concerto a Fulda che – e come – si può fare anche 
diversamente. 
 
A cosa servono i confini di genere, se non per ignorarli spensieratamente? E un violino può benissimo 
essere usato anche come strumento a percussione o come un ukulele! Il risultato è stato mostrato 
dal Vision String Quartet sabato sera nello Schlosstheater di Fulda. Ha entusiasmato un pubblico 
relativamente giovane. […]  
 
Daniel Stoll (secondo violino), Leonard Disselhorst (violoncello), Sander Stuart (viola) e Adam Koch 
Christensen come nuovo primo violinista hanno presentato un programma fresco e moderno 
annunciando un mix di pezzi classici e propri. I quattro si sono dimostrati musicisti esperti che hanno 
potuto prendersi molte libertà di esecuzione, non nonostante, ma proprio perché padroneggiavano 
così bene i loro strumenti. 
 
Il concerto era intitolato "Neue Spectrum Songs" – in riferimento al loro album "Spectrum", che aveva 
suscitato scalpore sul mercato nel 2021. La nuovissima registrazione del quartetto, "In The Fields", 
era fuori dal concerto, dove i musicisti e i loro fan si sono incontrati dopo l'esibizione. Infatti, sono 
riusciti a creare una vicinanza rilassata al pubblico. A ciò hanno contribuito, naturalmente, le 
divertenti presentazioni, con i musicisti che si alternavano al microfono. […] 
 
Sia che usassero gli archetti in modo convenzionale, pizzicassero le corde o le percuotessero 
brevemente ("Chop"): affascinanti erano i diversi modi di suonare con cui hanno presentato i brani in 
modo convincente. "Fairytale", "Alternative Endings", "The Wind", "Sailor", "Liquorice": i cambi di 
tempo e di atmosfera erano perfetti, qui procedevano con cautela, lì si lanciavano avanti con 
temperamento. Piacevole era la sonorità. Anche se i microfoni sugli strumenti avrebbero dovuto 
rendere il suono "grasso", come disse Sander, è rimasto rilassato e cameristico. 
 
Chi si era familiarizzato in precedenza con le esibizioni del Vision String Quartet era preparato a un 
po' di spettacolo sul palco. A parte mirati effetti di luce e colore, i quattro si sono rifiutati di ricorrere 
a stimoli visivi, solo alla fine la luce ha tremolato drammaticamente, ma in modo appropriato al pezzo. 
 
Il quartetto era preparato per un bis. Il pubblico ne ha chiesto un secondo a gran voce.. È lecito 
supporre che i quattro virtuosi abbiano aperto la porta a uno o più per ulteriori concerti classici o 
semi-classici nello Schlosstheater o nella Fürstensaal di Fulda. 



 
 

 


